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La DC, le donne 
e la famiglia 

Evidentemente consapevole 
del fatto che nel suo pro­
gramma elettorale la parte 
dedicata alle donne era a 
dir poco inconsistente, la DC 
ha ritenuto opportuno fare un 
supplemento del Popolo sul­
l'arduo tema: « La DC per 
la donna ». 

L'esordio è brillante: ricor­
da i tempi in cui la DC si 
autodefiniva « ventenne ». A-
scoltate: « Evoluta, garbata, 
disinvolta nel comportamen­
to, ma soprattutto svincolata 
da ogni antico complesso: ec­
co l'immagine della italiana 
di oggi ». Di chi il merito fé 
è diventata così? Ma della 
DC, sema dubbio: e qui co­
mincia la prima tesi e la 
prima bugia. La prima bu­
gia, perchè questa donna evo­
luta e cosciente, dove ha tro­
vato la forza per divenire ta­
le? E dove ha trovato invece 
gli ostacoli a esprimere la 
pienezza della propria perso­
nalità e dei propri diritti? 

Manca in tutto il supple­
mento propagandistico del 
giornale d.c. una cifra, evi­
dentemente scomoda: quella 
relativa alla occupazione fem­
minile. Noi che siamo ingua­
ribilmente ammalati di amo­
re per la concretezza, la vo­
gliamo ricordare: in 10 anni 
oltre 1 milione di donne sono 
state espulse dalla produzio­
ne. Mancano le cifre: non 
manca tuttavia una sommes­
sa allusione al fatto: « E' ben 
vero che le statistiche regi­
strano una diminuzione nel 
numero delle donne lavoratri­
ci. E' anche vero, tuttavia, 
che tale diminuzione deve at­
tribuirsi a una situazione di 
incertezza politica e di ten­
sione economica generali non 
certo volute dalla DC ». Le 
donne intelligenti da questo 
discorso possono ricavare una 
cosa sola: che la DC al go­
verno è meglio non mandar­
cela affatto, perchè se go­
vernando da decenni non si 
fa responsabile di niente di 
quanto succede, che ci sta a 
fare? Le donne, oltre che in­
telligenti, informate, ne rica­
veranno un'ulteriore certez­
za: la DC non è stata e non 
è capace di fare nulla per 
modificare le scelte del gran­
de padronato: die, per inten­
dersi con un esempio, sta 
buttando fuori dalle fabbri­
che tessili e dell'abbiglia­
mento migliaia di lavoratrici 
con la benevola comprensio­
ne della DC. 

E per l'avvenire? Per l'av­
venire c'è una riconferma di 
principio molto importante: 
« La DC ritiene qualificante 

per la donna sia il lavoro fa­
miliare sia quello extra fa­
miliare, e intende operare per 
consentire una autentica li­
bertà di scelta ». Ottimo: ma 
per le ragazze che non tro­
vano occupazione, per quelle 
che stanno lottando duramen­
te per salvare il posto di la­
voro, che cosa si intende con­
cretamente fare? Qui cala il 
sipario: e la libertà di scel­
ta, grazie alla DC, ce l'han­
no solo i padroni. 

Anche per le lavoranti a do­
micilio, però, si prevede qual­
cosa: la DC <a riconferma pre­
cisi intenti di tutela del lavo­
ro a domicilio ». Le lavoranti 
a domicilio forse avrebbero 
preferito qualcosa d'altro: ad 
esempio che gli ispettorati del 
lavoro, strumenti del governo 
diretto dalla Democrazia Cri­
stiana, fossero spinti a inter­
venire per garantire l'appli­
cazione della legge di tutela 
del lavoro a domicilio. Avreb­
bero gradito anche l'approva­
zione • di quella proposta mi­
gliorativa della legge attuale 
che fu presentata nel 1969 dal 
gruppo parlamentare comuni­
sta e la cui discussione è sta­
ta più volte sollecitata. Ma la 
DC, si sa, aveva altro da fa­
re: stava approfondendo il 
problema se il lavoro per la 
donna sia un bene o sia un 
male. 

E veniamo ai temi più « con­
geniali » alla propaganda del 
partito di maggioranza: la 
famiglia, i bambini, la mater­
nità. Dal Popolo si apprende 
una cosa: che la DC rivendica 
a se stessa il merito del pia­
no degli asili nido. Sarà dif­
ficile che le donne ci credano, 
e per diversi motivi. Intanto 
perché sanno che per anni la 
loro lotta unitaria si è scon­
trata appunto contro i dinie­
ghi e i rinvìi della DC. Poi 
perché sanno anche altro: che 
grazie alla DC il piano finan­
zia 2.000 anziché 3.800 asili ni­
do come era stato richiesto 
dal Comitato ristretto della 
Camera; che grazie alla DC 
i nidi gestiti dall'ONMl non 
sono passati in gestione ai Co­
muni e restano nelle mani di 
quel fior di dirigente che è 
Voti. Gotelli; che il democri­
stiano Petrucci non ha proprio 
gestito bene l'ONMl di Roma 
(tanto che il pubblico mini­
stero ha chiesto per lui sei 
anni e mezzo di galera); che 
la DC, per consolarlo, lo por­
ta in lista per il Parlamento. 
E tutto ciò qualifica la Demo­
crazia Cristiana come un par­
tito che vuol più bene al pote­
re che ai bambini. 

Il particolare taciuto 
Proseguiamo sul tema. La 

DC — secondo il Popolo — ha 
anche il merito di avere rifor­
mato la legge di tutela della 
viaternità: e i comunisti cat-
Vvi su questa legge si sono 
astenuti. Anche qui manca un 
particolare illuminante: che 
proprio la DC ha voluto ridur­
re, rispetto alle proposte del 
Comitato ristretto, l'assegno 
di maternità alle coltivatrici 
dirette, commercianti, artigia­
ne addirittura della metà; e 
ha respinto quella fiscalizza­
zione delle due ore libere per 
l'allattamento che avrebbe 
permesso alle lavoratrici di 
godere del diritto senza esse­
re, come oggi, sottoposte al 
ricatto padronale. 

Ma arriviamo alla famiglia. 
Qui la DC rivendica, oltre che 
l'opposizione al divorzio, la 
f.ua funzione determinante 
:wllo studio per la riforma del 
diritto familiare. Potremmo 
osservare che la DC ha ovu­
lo per lunghi anni una funzio­
ne determinante solo nel re­
spingere qualsiasi riforma del 
diritto familiare: non solo 
quella che già nel 1967 presen­
tammo noi. ma anche quella, 
modestissima dell'on. Reale. E 
tiie facendo questo ha frenato 
per anni una evoluzione posi­
tiva della famiglia italiana. 
Potremmo anche rilevare die 
è stata proprio la legge sul di-
i orzio a farla uscire da anni 
di silenzio e di disimpegno sui 
iimi della famiglia. Ma ciò 

che più ci interessa è altro, è 
il dato politico che risulta da 
quella esperienza: la riforma 
del diritto familiare, infatti, è 
stata elaborata e approvata in 
un ramo del parlamento con 
una maggioranza in cui i co­
munisti erano portatori non so­
lo di una forza decisiva, ma di 
una elaborazione e di un pen­
siero profondamente meditati, 
di un contributo di idee così 
valide da improntare tutta la 
legge, di una coerente volon­
tà di confronto con le idee 
migliori espresse dal mondo 
cattolico. 

I comunisti: dipinti oggi tn 
questo singolare documento 
democristiano come coloro che 
vorrebbero « sradicare i bam­
bini dalla comunità familia­
re ». E* passato tanto tempo 
dal 1948, da quando dicevano 
che i bambini noi li avremmo 
mangiati o mandati in Russia. 
Fior di cervelli di sinistra e 
no si sono appassionati a stu­
diare e dibattere il pensiero, 
la realtà, la linea del Partito 
comunista italiano: interi con­
gressi democristiani hanno 
avuto al loro centro la que­
stione dei comunisti. Ma quan­
do soffia vento di elezioni, 
quando si compie la gran vi­
rata a destra, quando si parla 
alle donne, la DC pensa che 
non ci sia nulla di meglio che 
tornare a dipingere i comuni­
sti come l'orco mangia-bam-
bini. 

Cambiare la società 
hi conclusione resta una 

rola. Isi storia di questi anni 
dice che anche in questo cam-
yo la funzione della Democra-
na Cristiana è stata quella 
prima di rinviare, poi di svuo­
tare e ridurre la portata in­
novativa di ogni intervento e 
riforma: dice che, anche per 
quanto riguarda ic donne, nes­
sun passo in acanti è stato 
fatto senza o contro i comu­
nisti. nel Paese e in Par­
amento. .Voi chiamiamo e 
clameremo le donne, quelle 
evolute e coscienti, quelle di­
sinvolte (come dice la D.C.) 
r anche quelle meno rìismvol-
??, anzi timide e impacciate 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le Fe­
derazioni che entro la gior­
nata dì domani debbono 
far pervenire alla sezione 
centrale di organizzazio­
ne, tramite i Comitati re­
gionali, i dati aggiornati 
del tesseramento e reclu-
temento al Partito. 

(ce ne sono tante ancora in 
questa nostra Italia intreccia­
ta di arretratezza e di distorti 
sviluppi) a riflettere su tutto 
questo: a far uso della loro 
intelligenza e della loro espe­
rienza. Perché per noi la don­
na è soggetto e non oggetto 
della politica: e i suoi pro­
blemi non sono per noi argo­
mento da * foglio volante » 
ma parte organica del nostro 
programma, del nostro impe­
gno passato, presente e futuro. 
Chiederemo a queste donne di 
volare contro la D C. 

Afferma II Popolo che la 
donna italiana di oggi si è 
svincolata da ogni antico com­
plesso. Certo molte lo hanno 
fatto. Ma molte ancora debbo­
no svincolarsi da un « antico 
complesso » particolarmente 
negativo e grave: quello di 
votare per la D.C. Noi lavo­
riamo perché se ne liberino, 
e perché votando comunista 
diano un voto che le faccia 
contare, che consenta di cam­
biare questa nostra società, 
di costruirne una. dove la 
donna, i bambini e la famiglia 
siano davvero più rispettati 
e difesi. 

Adriana Seroni 

PER IL PCI SI VOTA COSI 
S c h e d a per la Camera (colore grigio chiaro) 

VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 

COMPAGNO ! 

INSEGNA a votare nella 

tua famiglia, fra i tuoi col­

leghi di lavoro, fra i tuoi 

conoscenti. 

SULLE schede vi sono mol­

ti simboli simili al no­

stro: ricorda a tutti che 

votando più di un simbolo 

il voto non è valido e che 

bisogna votare in ambe­

due le schede il SOLO sim­

bolo collocato al primo 

posto in alto a sinistra. 

Non un voto 
vada perduto 

Scheda per il Senato (coJoee graffo pagITerfna) 

VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 

Ancora non riassunto 

il sindacalista Clemente 

Sciopero 
od oltranza 
alla «Nuova 
Sardegna » 

La Federazione nazionale 
della stampa italiana ha emes­
so ieri un comunicato in cui 
si dice che « la FNSI e l'Asso­
ciazione della stampa sarda 
constatano con rammarico 
che la società editrice " La 
Nuova Sardegna ", disatten­
dendo il comunicato emesso 
sabato 8 aprile e la comunica-
cazione fatta al direttore del 
quotidiano, non ha ancora da­
to corso alla revoca del licen­
ziamento del giornalista Enri­
co Clemente ». « Dopo aver 
assicurato che il provvedimen­
to era stato revocato — rileva 
il comunicato — la società edi­
trice ha assunto in questi 
giorni un atteggiamento equi­
voco e dilatorio. Nel ribadire 
che il licenziamento è illegit­
timo e nullo e costituisce un 
grave atto di rappresaglia sin­
dacale, la FNSI e l'Associazio­
ne stampa sarda hanno deciso 
di insistere nelle misure sin­
dacali e giudiziarie già intra­
prese ». 

Nella serata di ieri l'assem­
blea dei redattori de La Nuo­
va Sardegna ha proclamato lo 
sciopero ad oltranza finché 11 
provvedimento contro Clemen­
te non sarà concretamente 
revocato. 

27 arrestati dopo alcune ore di scontri a Fuorigrotta 

GRAVE AGGRESSIONE POLIZIESCA 
CONTRO GLI STUDENTI A NAPOLI 

Otto giovani feriti, uno dei quali colpito da un lacrimogeno al ventre, ricoverati in ospedale 
L'occasione per le brutali cariche fornita dall'iniziativa di un gruppetto extraparlamentare 

Dibattito all'Università di Pisa promosso dal PCI 

La politica de ha portato 
la scuola al fallimento 

L'introduzione del compagno Badaloni: diritto allo studio, gestione sociale e demo­
crazia nella scuola • Le conclusioni del compagno Natta - Un nuovo tipo di cultura 

Firenze : 
incidenti per 
un comizio 

del MSI 
FIRENZE. 11. 

Gravi incidenti si sono veri­
ficati stasera in occasione 
del comizio del MSI nel corso 
del quale hanno parlato Almi-
rante e Birindelli. 

Ingenti ferze di polizia ave­
vano provveduto a bloccare 
piazza della Signoria dove si 
erano dati convegno un mi­
gliaio di fascisti giunti da mol­
le parti della Toscana. Ai pri­
mi fischi di un gruppetto di 
extraparlamentari che si tro­
vava in una strada adiacente. 
la polizia è passata all'attacco 
con l'uso di idranti e di cande­
lotti lacrimogeni. 

Da quel momento è entrato 
in movimento il meccanismo 
della provocazione reciproca e 
la città è stata coinvolta negli 
incidenti ch° hanno assunto via 
via un carattere sempre più 
esteso paralizzando tutte il cen­
tro. Si sono avuti numerosi fer­
mi e diversi feriti molti dei 
quali hanno rinunciato a re­
carsi agli ospedali cittadini. 
Sono stali frantumati i vetri 
di vari negozi del centro. La 
cittadinanza ha espresso la pro­
pria indignazione per il comi­
zio del MSI. per l'atteggiamen­
to della polizia e per l'irrespon­
sabilità e il preciso disegno 
provocatorio dei gruppetti extra­
parlamentari che hanna portato 
altra acqua al mulino dei fau­
tori degli apposti estremismi. 

Un altro quotidiano 

di un movimento 

estremistico 

Non mancano 
i mezzi 

a certi gruppi 

E' uscito un altro quotidia­
no di un gruppo estremistico. 
Questa volta si tratta del grup­
po «Lotta continua», che an­
ch'esso esce con un giornale 
a cinquanta lire. Abbiamo già 
avuto modo, in altre occasio­
ni, di pronunciarci sulla linea 
di questo gruppo, chiarendo­
ne la impostazione avventuri­
stica, quando non apertamen­
te provocatoria. Oggi, però, 
ci interessa sottolineare in­
nanzitutto un fatto che non 
può non stupire. Il fatto è 
quello dei mezzi finanziari che 
questi gruppi dimostrano di 
possedere. Per noi comunisti 
italiani, che siamo un così 
grande partito, ogni cosa è 
finanziariamente diffìcile e 
continuo e insistente deve es­
sere il nostro appello ai com­
pagni per sostenere material­
mente il Partito nostro e la 
nostra stampa. Donde mai 
tante e così minuscole forma­
zioni traggono così cospicue 
risorse? 

La domanda è doverosa e 
legittima. Tanto più dovero­
sa e tanto più legittima quan­
to più è evidente che la mag­
gior parte di questi gruppi 
cosiddetti di sinistra hanno 
come articolo di fede la lot­
ta contro il nostro Partito. In 
particolare, oggi, alcuni di 
questi gruppi si battono o 
per disperdere i voti comuni­
sti su liste di disturbo o per 
chiedere ai lavoratori di sini­
stra la scheda bianca. Con 
ciò. com'è chiaro, si rende un 
evidente piacere al padrona­
to. alla DC, ai socialdemocra­
tici. Riflettendo su questa ve­
rità elementare diventa mi­
nore lo stupore per una tale 
proliferazione di costose im­
prese editoriali. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 11 

Una grave aggressione poli­
ziesca, premeditata e accura­
tamente preordinata, è stata 
portata a termine questa mat­
tina contro gli studenti degli 
istituti tecnici industriali « Ri­
ghi », « Giordani » e del liceo 
scientifico « Labriola », nella 
zona di Fuorigrotta-Bagnoli. 
Al termine dell'aggressione po­
liziesca 27 studenti sono stati 
arrestati. Come sta accadendo 
ormai puntualmente, l'occasio­
ne per scatenare la violenza 
della polizia è stata fornita 
dall'iniziativa di un avventu­
ristico gruppetto extraparla­
mentare. che da alcuni giorni 
aveva intenzione di organiz­
zare una protesta per chiedere 
la scarcerazione di tre stu­
denti arrestati due settimane 
fa su denuncia dei missini. 

Per stamani il gruppo « Lot­
ta continua» aveva organiz­
zato un corteo di protesta che 
avrebbe dovuto partire dal 
« Righi »: la polizia doveva sa­
per tutto già da ieri, visto che 
un gran numero di automezzi, 
idranti e camionette erano ap­
postati nella zona di Fuori-
gTotta, e che nel pomeriggio 
di ieri era stata spostata da 
Salerno a Napoli l'intera co­
lonna del Quarto reparto ce­
lere. 

Non appena gli studenti han­
no cominciato ad affluire al­
l'istituto e qualcuno a fermar­
si davanti ai cancelli della 
scuola, sono intervenuti mas­
sicciamente i poliziotti armati 
di casco, scudi e manganelli. 
La provocazione è scattata im­
mediatamente, con cariche di 
una violenza e di una ferocia 
che hanno spaventato e indi­
gnato i passanti e gli abitanti 
della popolosa zona, il viale 
Kennedy, ultimo tratto urba­
no della strada statale Domi-
ziana. Gli studenti sono stati 
inseguiti, pestati a sangue, ca­
ricati sui cellulari; manganel­
late feroci, in dieci contro uno, 
sono state distribuite anche ad 
una donna che protestava per 
l'indegno spettacolo. 

Contemporaneamente, a con­
ferma della accurata preordi­
nazione del piano, altre squa­
dre di poliziotti a bordo di 
camionette e armati di fucili 
con il candelotto lacrimogeno 
innestato, si disponevano da­
vanti alle altre due scuole, il 
« Giordani » e il « Labriola ». a 
circa 500 metri di distanza 
dai a Righi ». 
In breve l'area degli scontri 
si è estesa in tutto il quartiere 
e negli ampi spazi intomo al 
Palazzetto dello Sport: i ra­
gazzi venivano inseguiti a col­
pi di lacrimogeno sparati ad 
altezza d'uomo. Un giovane di 
17 anni è gTave all'ospedale, 
per contusione addominale: 
ha ricevuto un lacrimogeno 
dritto nel ventre, sparatogli 
da distanza ravvicinata, i ltri 
sette sono ricoverati per le 
conseguenze delle manganel­
late, dei colpi di calcio di fu­
cile in faccia, per essere stati 
trascinati a terra prima di 
essere issati sul cellulare. 

Subito dopo gli scontri ab­
biamo raccolto le testimonian­
ze indignate di insegnanti, di 
passanti, e degli stessi studen­
ti che sono riusciti con ìa fuga 
a sottrarsi alle pazzesche ca­
riche. Esiste anche una detta­
gliata e drammatica documen­
tazione fotografica (uno dei 
fotoreporter che scattava foto 
s'è visto circondato da una 
ventina di poliziotti che gli 
hanno gridato «ce ne freghia­
mo della stampa» e lo hanno 
portato lontano sollevandolo 
di peso) della violenza poli­
ziesca che si è conclusa con 
un vero e proprio rastrella­
mento finale, con la ricerca 
dei giovani perfino nel vicino 
giardino zoologico e nel parco 
di divertimenti « Edenlandia », 
oltre che in buona parte del 
quartiere Bagnoli. Il bilancio 
è pesantissimo: 8 studenti fe­
riti in modo grave, e per 45 
fermati, 27 sono stati arrestati; 
23 fra agenti e carabinieri me­
dicati. 

Eleonora Puntillo 

Un momento dei gravi incidenti a Napoli 

Durante il concerto al Sistina di Theodorakis 

Due agenti greci sorpresi a Roma 
mentre spiavano Statis Panagulis 
Sono Michele Besios e Costantino Belos - Identificati mentre tentavano di eclis­
sarsi - Denunciata la loro attività intimidatoria contro gli antifascisti greci in Italia 

Il noto collaboratore del fa­
migerato Plevns (dirigente 
della KYP, il servizio segre­
to greco e reso noto in Ita­
lia dal caso Rauti). Michele 
Besios che nasconde la sua 
reale attività di sorveglian­
za e intimidazione nei con­
fronti degli antifascisti greci 
in Italia, sotto le vesti di im­
piegato presso l'ambasciata 
greca, e Costantino Belos, no­
to esponente del fascismo gre­
co in Italia (Lega nazionale 
degli studenti greci), sono sta­
ti sorpresi a spiare i movi­
menti del giovane patriota 
greco Statis Panagulis, nel 
teatro Sistina a Roma duran­
te il concerto di Theodorakis. 

Avendo Panagulis ricono­
sciuto m loro le persone che 
ripetutamente e da parecchio 
tempo l'ossessionano coi loro 

continui pedinamenti e la 
stretta sorveglianza, ha chia­
mato de: poliziotti per proce­
dere all'identificazione dei 
due. Grazie al tempestivo ac­
correre di spettatori e all'in­
tervento di agenti del com­
missariato di Castro Pretorio, 
si è evitato che i due si eclis­
sassero come era nelle loro 
intenzioni. Una volta accom­
pagnati al commissariato di 
Castro Pretorio si è procedu­
to alla loro identificazione 
che risulta essere quella di 
Michele Besios, impiegato 
dell'ambasciata ellenica, e di 
Costantino Belos, ufficialmen­
te studente in medicina. 

Statis Panagulis ha presen­
tato oggi stesso querela all'uf­
ficio politico della Questura 
di Roma. 

Telegramma FNSI 

per i giornalisti 

cecoslovacchi 
La Federazione nazionale 

della stampa italiana con un 
telegramma, a firma del pre­
sidente Falvo e del segretario 
Ceschia, ha invitato la Orga­
nizzazione internazionale dei 
giornalisti, che ha sede a Pra­
ga, a protestare contro le mi­
sure di espulsione dall'Unione 
dei giornalisti cecoslovacchi 
che avrebbero colpito — se­
condo informazioni di stam­
pa — numerosi giornalisti. 

PISA, 11 
Una grande folla di giovani, 

professori, docenti universita­
ri, lavoratori e studenti pisa­
ni e delle zone gravitanti in­
torno all'ateneo di Pisa, ha 
partecipato all'assemblea-di-
battito svoltasi ieri pomeriggio 
nell'Aula Magna dell'Univer­
sità di Pisa, sul tema « Le 
prospettive di rinnovamento 
della scuola nel quadro della 
lotta per la trasformazione 
della società italiana ». 

Ha introdotto il compagno 
Nicola Badaloni, preside del­
la facoltà di lettere e filoso­
fia dell'università di Pisa, che 
ha messo in evidenza come 
non sia po3sibile operare al­
cuna separazione tra 1 por-
blemi che investono la scuola 
e quelli della nostra società. 
Una tale distinzione è artifi­
ciosa e non aiuta a compren­
dere le difficoltà che trava­
gliano le strutture scolastiche 
ad ogni livello. Bisogna dun­
que — ha detto Badaloni — 
partire dal rapporto tra scuo­
la e società, rapporto in cui 
la scuola si trova in una po­
sizione arretrata e di ritardo 
rispetto allo sviluppo, del re­
sto esso stesso lento e irra­
zionale, della società. Questo 
divano è stato accentuato dal­
la fallimentare politica gover­
nativa verso l'istruzione: la 
legge sull'edilizia scolastica è 
naufragata e così sempre più 
spesso si è costretti a ricor­
rere ai doppi turni; mancano 
aule e attrezzature soprattut­
to nei territori più poveri del 
paese e nell'isola. 

Nelle zone più sviluppate — 
ha proseguito il compagno Ba­
daloni — la scuola opera come 
fabbrica di disoccupati. E' in 
costante aumento il numero 
dei diplomati che non vengo­
no immessi nel processo prò 
duttivo. Il nostro partito — 
ha affermato Badaloni — ha 
fatto e sta facendo uno sforzo 
di chiarimento, insieme a tut­
ta la sinistra, per combattere 
le spinte corporative e i pri­
vilegi. Compito degli studenti 
è oggi quello di riempire di 
contenuto concreto le grandi 
esplosioni di protesta del '68 

Nel dibattito sono interve­
nuti i rappresentanti delle di­
verse tendenze politiche ope­
ranti all'interno dell'universi­
tà di Pisa. Alcuni di essi 
hanno riproposto in termini 
consueti, vecchi e ideologiz­
zanti superati ormai dalla ri­
presa del movimento unita­
rio di lotta, critiche al nostro 
partito, alla sua politica sco­
lastica e più in generale alla 
sua strategia politica. 

Altri hanno ribadito, con 
una forte accentuazione uni­
taria, la nf'cessità di una cre­
scita ulteriore del movimen­
to e — come ha detto il pro­
fessor Di Donato — la ricon­
quista della dimensione della 
volitica* come dimensione in 
cui possano decantarsi da una 
parte le astrattezze ideologi­
che e dall'altra i rischi di 
un rivendicazionismo spiccio­
lo a cui sfuggono i problemi 
strategici di una lotta rinno 
vatrice per la scuola. 

Il dibattito è stato concluso 
dal compagno Alessandro 
Natta, membro della Direzio­
ne del PCI. che nel suo inter­
vento ha innanzitutto denun­
ciato le manovre della DC per 

il rilancio di una politica au­
toritaria in fabbrica e nella 
scuola 

La contraddizione tra la 
crescente espansione scolasti­
ca e la concezione della scuo­
la come centro di formazione 
dei quadri dirigenti della bor­
ghesia, non è stata sciolta — 
ha affermato il compa­
gno Natta — dal tentativo 
razionalizzatore della DC, che 
si poneva l'obiettivo dì adat­
tare le strutture scolastiche 
al processo di sviluppo capi­
talistico. 

Ma in questo tentativo la 
DC non è sfuggita ad un fal­
limento completo che noi dob­
biamo denunciare — ha detto 
Natta — senza esitazioni. Dal­
le scelte di conservazione del­
la DC, dalla crisi della scuo­
la — ha proseguito l'esponen­
te comunista — noi possiamo 
avere un quadro della crisi 
strutturale della società. Già 
nella scuola inizia la lotta per 
l'occupazione, per un diverso 
meccanismo di sviluppo che 
si basa su un nuovo tipo di 
cultura che abbia come fine 
quello della crescita civile. 

Nella crisi in cui oggi si di­
batte la scuola troviamo con­
ferma della nostra imposta­
zione di riforma che si basa 
su di un grande movimento 
di massa, culturale e politico. 
In questa lotta ci sono delle 
priorità e dei punti fermi: la 
battaglia per il diritto allo 
studio, per la democraticizza-
zione della scuola, per una 
sua gestione sociale e per un 
rinnovamento dei contenuti 
culturali. 

L'iniziativa dei comunisti è 
stata accolta con grande fa­
vore e anche se non è man­
cato chi ha voluto attribuire 
un carattere strumentalmente 
elettorale — come se discu­
tere nelle campagne elettora­
li e in questa in particolare 
non significasse lottare e la­
vorare per la soluzione dei 
problemi — essa ha riproposto 
il nostro partito come la più 
valida, forse l'unica forza po­
litica reale che lotta per una 
scuola nuova. 

Daniele Mart ini 

A d Ascoli 

Candidato missino 
minaccia 

spedizioni punitive 
ASCOLI PICENO, 11 

Vergognosa sortita missina 
durante un comizio ad Ascoli 
Piceno: un candidato del MSI. 
il fascista Grilli, ha detto te­
stualmente: « State calmi fino 
all'8 maggio; dopo, camerati. 
li andremo a trovare ad uno 
ad uno nelle loro case, tanto 
ora sappiamo i loro nomi, co­
gnomi e indirizzi ». 

La truculenta minaccia con­
tro i democratici ascolani si 
inquadra nel clima di violenza 
che i fascisti hanno cercato di 
instaurare negli ultimi temp: 
nella città; essa serve a sma­
scherare ancora una volta, se 
ce ne fosse bisogno, il preteso 
« legalitarismo » del partito di 
Almirante. 

RITORNO ALLE O M I N I 
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